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Shiatsu in Pediatria
QuEsro roccAME ARncoLo È srATo REDATTo A sEGUtro DELLA N,losrRA Dl PEDATRIA

TNAUGUMTA A PADovA tL1 7 orroBRE 2002 E vuolE ESSERE UNA vALtDA TESTIMO-

NIANZA DEL LAVORO VOLON'TARO SVOLTO NEL TEMPO DA UN GRUPPO DI OPERATORI

DELLA ScuorA IMERNAZ|oNALE Dr SHATSU Dt PADovA A FAVoRE DEL D|PART|MENTo Dl

PEDATRtA.

A CURA D ROBERTA BAZAT

l, olevamo fa' conoscere le nosire esperìer-e .li Shià su iî
I Clinica Ped arica e mrellorare ra comunicdzone con i

genitorì dei bamblni. Stavam; parlando diquesto con il Dott.
Carlo Moreiil dirigenie medico del Dipartimento di Pediatria
dell'università di Padova responsabile dele pubbliche re-
lazioni e lui ci ha detto 'Perchè non fate una mostra?". Ci
slamo guardate e la risposta è staia immediata...e questo è il

La Dnma esDerienza

Uno dei primi pazienti che abbiamo inconÍato è Nenad, un
ragazzo croato di 14 anni, che vive in ltalia con la famiglia da
orrnai otto anni. Era rìcoverato nel repano di Terapia Intensiva
Pediatrica da circa un mese, in condizioni disperate Ìn seguito
ad una infezione invasiva causata da staffrlococco aureo.
Era stato richiesto Ìl nostro iniervento con obbiettivo di aiutare
i ragazzo, la famiglia e i medici stessi, a stabilire una migliore
risposB pscologica ed e|.ìoz|ondle delraga4o.
La Dreoccuoazione dei rnedici si basava sul fatto che nei
periodi in cui Nenad non era in coma non mostrava alcun in
teresse alla vita. ll nosiro lavoro non è stato semolice oerchè
potevamo toccare solo parti del suo corpo.
Durante questi interventi, quasi quotìdiani nel primo periodo,
Nenad muoveva gli occhi e girava la testa seguendo la voce
dell'operatore. Fu proprio in quel peiodo che si risvegliò de-
fnitivamente dal coma e pur tra mille diffcota si interessava a
ciò che noi gli facevamo, arivando a chiederci di insegnargli
lo Shlatsu quando sarebbe siaio possibile.
L'effeiio principale dello Shiatsu, in questo caso specifco, è
stato sicuramente il rÌsvegliare in Nenad, la voglia di Mvere,
penîettendogli di rìstabilire un contatto positivo e di fducia
con le persone con le quali entravè in rapporto.

Noi operatori siamo una trentina di persone, suddivisi in tre
gtuppiche operano in tre gÍomi diversi della settimana. Siamo
amorevolmente seguiii da due dottoresse, la dottoressa
Franca Beniniaiuto orimarìo del reparto diTerapia Intensiva e
la dottoressa Caterina Agosto, che hanno moita fducia nello
Shiatsu e in nol. Nei pdmi tempi si lavorava solo in Terapia
lntensiva, poi I'attivita si è estesa aglÍ altri feparti della Clinica

AlcLrne volte trattiamo solo i bambini, altre vofte anche i geni'
tori, dipende un po' daltempo che abbiamo a disposizione. ll
massaggio è gradito ai bambini e alle mammer ai bambiniche
purtropFlo sono sofferenti per la ma attia e per lo stress del
I'ambiente, delle terapie... e irovano nello Shiatsu un momenio
di rilassamento e di benessere, alle mamme che sitrovano ìn
una situazione di tensione molto forte per ildoiore deì Î|glio, la
preoccupazione e spesse volie per la mancanza di spazio
(domono male, vivono fuori casa...).
Dopo ogni irattamento I'operdtore scnve su una scheda il la
voro fatto. Sfogliando queste schede affìorano ricordi, diamo
voce a queste immagini.

Un caldo mercoledì difine giugno, un'infenîiera mÌchiede se
ho temoo oer trattare un bambino di 10 anni. Arìvo nella
camera e trovo Riccardo: aveva intorno una intelaiatura di fer-
ro che gli impediva i movirnenti, poteva solo parlare. SÌ lamen
tava di aver male in gola, piangeva e chiedeva aluto.
L'istinto mi ha podato a mettergli una mano sulla gola e I'altra
sula testa, ed ha inìziato a calmarsi.
Proseguendo nel trattamento ho chieslo alla sorella qualche
informazione e mi ha risposto che Riccardo non dormiva, per
paura dei medici, per timore che gli facessero del male. Ho
comlnciato a dirgli che non ero lì per fargli del male e intanto
lo tratlavo e lui ha inizÌato a rìlassa€i lno ad addormentarsil
Che volere di oiir, oer me era stato ottenuto il massimo, sono
uscito che dormva e a sorella mi guardava e non sapeva che
fare o djre, il suo yìso esprimeva gioia e gratitudine, ero felice.

Attilio Somenzi e Gilberta Fior

a

À?ladsa Fogarollo e Nadia Simonato tairerc@tin.it

Celeste Badanetti
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La pdma volta che ho 'incontrato" Claudia, un "frugoleiio" di
pochigiomi e dicirca 1.5m grammi mi sono chiesta come
potevo sentire su di lei i percorsi energetici e in quatche mo
do praticale un trattamento Shiatsu. Era distesa dentro la cul
la termica con gll occhi apertì e con "una espressione all'ertà".
Come ho introdotto le manl nella culla termica ho awertito una
sensazlone di rifiuto e di pauré: forse la sua difîdenza, forse i
mieidubbi?
Sono rimasta un po'a guardarla, ma ho deciso di non toccar
{a, in fondo era facile non tener conto della Odma sensazione
e trattarla comunque,
Sono andata a casa con un nodo alla gola e un senso di im-
potenza: forse,., se...
L.a settimana dopo ci siamo n'viste questa volta îutto è stato
dù facile per tutto il tempo che I'ho trattata, tei ha cercato dl
toccarmla sua vo ta. L'incontro si è wiluppato in una splendi-
da comunicazone non verbale, di pelle, nufìente per en-
trambe.
Altemine del Aattamento era rìlassata e tranquilla.
Ho rivisto Cluadla nelle settimane seguenti e, pariando con la
mamma, ho saputo che la sua crescita procedeva bene e che
ispondeva alla stimolazione tattile con piacere e disponibifta.
Questa esperjenza mi ha lasciato dentro un sensazlone di
profonda serenità e gratitudine, e ta confema che saper
aspettare e rispettare i tempi mofte votta dpaga più che
forzare e lottare.

Nadia Simonato

Lunedì pomeíggio.
Sto per ripone le schede di trattamento, quando un infer-
miere, solamente un viso noto, mi dice "Propdo te cercavol".
Oddio, penso, che è successo?
Mi spiega che una madre ha Vsto una collega al lavoro, e
desidera far fare Shiatsu alla sua birnba.
Mi da h dchiesta appena fmata, compilo una scheda nuova

Cinque anni, dorme, forse è sedata. La madre stuptta della
celerita è un po' titubante, non vorrebbe distuòare il sonno
delìa bimba, ma Ie spiego che comincerò piano, dalle mani, e
vedremo le sue reazlonl
La bimba apre appena mezza palpebra, e iprende a riposare_
Ha un bell'aspetto, dorme come un angioletto.
Vado anche sotto la schiena a cercar tensionl, e lei dorme
sempre. Non resisto e chiedo alla madre iì motivo del icovero.
Cfisiconwlsive, da 15 gioml Oso dipiù, e chiedo se può es-
sere stata turtrata da qualcosa. "No" mi ísponde "ha solo

L'empatia aumenta, mi prendo cura dl lej e dello stesso trau-

Lo racconto alla madre che Dare rassicurarsi, anche alla vlsta
deltrattamento quasienergico che lascia la bimba domlente,
che mi regala due sospiri.
Andandomene, la madre mi ringrazla, rammaricandosj perché
avrebbe potuto cominciare pdma. lo ringrazio lei, la bimba
che dorme ancora e il tempismo del 'regista" che ha fatto in
modo che io vivessl un momento prezioso.

Gìorgio Roverato

Da queste esperienze possiamo trarre alcune conclusioni:

' Lo Shiatsu rappresenta una tecnlca efficace per it tratta-
mento di problemi antalgici anche in situazioni molto gravir siè
dimostrato ilassante, lenitivo, capace dl creare una con-
dizione di benessere e distrazione.

* È uiìa tecnica sicura che per il tjpo di applicazione non
intrusiva ed estremamente personalizzata, non presenta
controindicazioni e non ha effetti collaterali. ...

' Si è riconfermaia l'utilita deltrattamento Shiatsu nei problemi
relazionali del bimbo ammalato con i genftod, il personate e
I'ambÌenie. Molti genitol attraverso quefi tocchi delicati e fì-
nalizzati hanno potuto recuperare il contatto con ll proprio
bambino: contatto spesso limitato sia dalla oaura dl lntelerire
in una situazione gia di per sè cdtica, che dalla diffìcoftA dl In
serirsi in un tpo di assistenza altamente sDecialistica dove alla
afietti\ità e al contatto viene Èonosciuto spazio mofto timitato.
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Dott-ssa Caterina Agosto
Convegno 'Shlafsu é SeNizi Sociall

Verona, settembre '99
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